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La Pubblicazione Tecnico‑Scientifica della Fede​razione Italiana Canoa Kayak è aperta a tutti i contributi (articoli, studi, ricerche, ecc ...) che fan​no riferimento ai molteplici aspetti sia della scien​za che della tecnica con particolare riferimento al​la disciplina canoistica.

Tutti gli operatori sportivi ed in particolare gli alle​natori ed i medici che prestano la loro opera nel mondo del nostro sport, possono inviare i loro ma​noscritti a: CANOA RICERCA ‑ Federazione Italia​na Canoa Kayak ‑ Viale Tiziano, 70 ‑ 00196 Roma.

La pubblicazione è subordinata al giudizio insinda​cabile del Centro Studi FICR Gli articoli pubblicati impegnano esclusivamente la responsabilità dell'Au​tore; quelli non pubblicati non vengono restituiti.

Tutti gli articoli devono essere inviati dattiloscritti e contenere: Titolo, Nome e Cognome dell'Autore, breve curriculum dell'Autore stesso, devono essere accompagnati da un abstract, formulato in modo semplice e chiaro, della lunghezza non superiore alle IS righe dattiloscritte.

L'ANGOLO di Ernesto Meloni

Archiviata la trentesima edizione dei Campionati del Mondo di Canoa svoltasi a Milano, con risultati che inevitabilmente sono stati la logica conseguenza delle forzate modifiche apportate all'ul​timo momento alla squadra, la Federazione si rimette al lavoro preparando una nuova stagione, quella olimpica, che vedrà tutti impegnati nella ricerca e nella realizzazione di pianificazioni ed ot​timizzazione del lavoro sia a livello centrale che periferico, ognuno nell'ambito delle proprie competenze.

Ed è per questo che il Centro Studi Ricerca e Formazione, con​clusi i corsi di formazione a livello centrale, continuerà a coordi​nare quelli sul territorio, a realizzare momenti di aggiornamento periferici e centrali. Sarà chiamata inoltre a continuare la forma​zione dei Tecnici Regionali perché convinti che essi rappresentino sempre più sul territorio un importante anello di congiunzione tec​nica tra centro e periferia. Tutto questo grazie anche al proficuo rapporto con le Commissioni Tecniche nazionali e con il Direttore Tecnico, Oreste Perri.

Ed è proprio a testimonianza di queste sinergie che si ospita, molto volentieri, sulla rivista un articolo del CT Carlo Perli a pro​posito di valutazione dell'allenamento, secondo anche esperienze maturate con la squadra nazionale di slalom al centro Tecnico di Castelgandolfo, già da tempo frequentato da tutte le componenti tecniche federali nazionali. Un interessante articolo di alimenta​zione, supportato da dati su una ricerca sperimentale su atleti di canoa polo, ed una rapida e puntuale carrellata su gli articoli di Canoa Ricerca pubblicati in tutti i 53 numeri precedenti, chiudono questo numero di settembre.

Ed il nostro lavoro continua.
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Patrizia Ratti

IMPLICAZIONI NUTRIZIONALI

E STATO DELLA BILANCIA

OSSIDATIVA IN ATLETI

DI CANOA POLO SOTTOPOSTI

AD UN ALLENAMENTO STANDARD

Il seguente studio si prefigge, attraverso il dosaggio dei lipoperossidi plasmatici quale indice della quantità di radicali libe​ri, di valutare se l'esercizio fisico a cui so​no sottoposti atleti di canoa polo sia in gra​do di determinare un aumento significativo della produzione di radicali liberi e se in qualche modo esiste una correlazione tra tale valore ed il tipo di alimentazione.

Un gran numero di studi clinici ha dimo​strato che esiste una correlazione tra i pro​cessi ossidativi a carico delle lipoproteine plasmatiche e 1' insorgenza di numerose pa​tologie. La formazione di radicali liberi ge​neratasi a seguito di tali processi, sembre​rebbe essere uno dei fattori coinvolti nello sviluppo e nella progressione di patologie di tipo arterosclerotico e cardiovascolare, nel diabete, in alcuni tipi di cancro etc.

Come è noto i radicali liberi sono fram​menti molecolari con uno o più elettroni spaiati la cui reattività ed instabilità dipen​de non solo dalla struttura intrinseca ma anche dalla concentrazione e dalla compo​sizione delle sostanze presenti insieme ad essi nel mezzo considerato.

Numerosi sono i processi fisiologici e patologici nel corso dei quali si ha la for​mazione di specie reattive radicaliche e tra questi particolare importanza ricopre la ca​tena di trasporto degli elettroni in cui si
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realizza, appunto, il trasferimento di singo​li elettroni tra i vari componenti della cate​na con produzione di radicali liberi ed in​termedi ridotti dell'ossigeno, principale mediatore del danno tessutale.

L'ossidazione di materiale organico ad opera dell'ossigeno porta, infatti, alla for​mazione di idroperossidi, perossidi, aldeidi e chetoni, prodotti altamente reattivi in gra​do di propagare la reazione di perossida​zione.

Data l'ubiquità dell'ossigeno negli orga​nismi biologici e la sua disponibilità ad ac​cettare singoli elettroni, ne consegue che ra​dicali liberi centrati sull'ossigeno risultano molto frequentemente i protagonisti di rea​zioni radicaliche cellulari in fisiopatologia.

Nei sistemi biologici dunque l'ossigeno sembra contemporaneamente indispensabi​le alla vita e tossico allo stesso tempo.

Una delle situazioni fisiologiche tipiche in cui viene richiesta da parte di un partico​lare tessuto (nel caso specifico quello mu​scolare), un'enorme quantità di ossigeno, anche venti volte superiore rispetto alla norma, in un intervallo di tempo breve, è quello dell'esercizio fisico. Sebbene siano noti da tempo i sui benefici effetti sull'or​ganismo, esistono numerose evidenze spe​rimentali che dimostrano che in situazioni di sforzo fisico eccessivo, la produzione di
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radicali liberi aumenterebbe, determinando non solo un danno cellulare, ma favorendo anche l'instaurarsi di infortuni a tendini, legamenti e muscoli.

Gli organismi aerobi possiedono comun​que una serie di meccanismi di difesa contro tali fenomeni, costituiti da fattori endogeni di tipo enzimatico quali la superossidodi​smutasi (SOD) e le perrossidasi selenio di​pendenti (GSH‑perossidasi) e da fattori eso​geni quali alcune vitamine assunte con la dieta (vitamina E, pro‑vitamina A, vitamina C etc.). Poiché dunque alcune di queste so​stanze devono essere introdotte con l'ali​mentazione, abitudini scorrette potrebbero determinarne una carenza. Quando nell'or​ganismo si realizza uno sbilanciamento tra la quantità di radicali liberi prodotti e quella degli antiossidanti presenti, in seguito ad un' aumentata produzione dei primi od ad una riduzione dei secondi, si possono verifi​care danni alle cellule ed ai tessuti.

Studi condotti da allenatori federali (Ca​noa e Ricerca ‑ FICK ‑ n° 39 anno X) han​no analizzato il tipo di sforzo fisico che si realizza durante tale gioco ed hanno dimo​strato che vi si alternano sforzi intermitten​ti, massimali, brevi e protratti che chiamano in causa tutti i meccanismi metabolici ero​gatori di energia. Si passa quindi da scatti, allunghi e sprint a fasi di souplesse con ca​rico metabolico limitato che possono consi​derarsi validi mezzi per 1' eliminazione delle scorie precedentemente accumulate.

Per tentare di valutare se tale tipo di at​tività sia in grado di determinare un incre​mento nella produzione di radicali liberi, abbiamo dosato i lipoperossidi plasmatici in atleti di una squadra di canoa polo a ri​poso e dopo un allenamento standard. A ta​le scopo si sono effettuati su otto soggetti due prelievi successivi di sangue da 5 ml ciascuno; il primo circa due ore dopo l'ul​timo pasto e circa 15 minuti prima dell'al‑

lenamento ed il secondo dopo 15 minuti dalla fine dell'attività durata nel complesso circa due ore. Si sono realizzati anche due prelievi di controllo in cui le due ore di al​lenamento sono state sostituite da uno stes​so periodo di assoluto riposo.

Per evitare di introdurre variabilità nutri​zionali nell'analisi, gli atleti sono stati sot​toposti, nei due giorni successivi di esperi​mento, ad un regime dietetico qualitativa​mente e quantitativamente identico, costi​tuito da circa 3000 Kcal suddivise nel 70% circa di carboidrati e nel 15% ciascuno di lipidi e proteine.

La metodica utilizzata prevede il dosag​gio di tutti gli idroperossidi presenti nel campione, sfruttando la formazione di radi​cali liberi che essi generano in presenza di metalli di transizione.

In base a precedenti test effettuati su soggetti sani e patologici la casa produttri​ce ha stabilito degli intervalli di riferimento così classificabili:

‑ da 250 a 320 U. Carr. nessuno stress ossidativo;

‑ da 320 a 340 U. Carr. lieve stress os​sidativo;

‑ da 340 a 400 U. Carr. stress ossidativo;

‑ da 400 a 500 U. Carr. forte stress ossi​dativo;

‑ oltre 500 U. Carr. fortissimo stress os​sidativo.

Il dosaggio degli idroperossidi, effettua​to sul sangue degli atleti considerati per​mette la valutazione della quantità di radi​cali liberi presenti e quindi dello stato di salute cellulare. Si riportano in tabella 1 i valori ottenuti per gli 8 soggetti considerati suddivisi nei due giorni di prelievo.

Allo scopo di evidenziare una possibile correlazione tra i valori ematici di lipope​rossidi ed il tipo di abitudini alimentari, gli atleti sono stati sottoposti ad un food‑in​take di due giorni attraverso la compilazio‑
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TABELLA 1

1° Giorno
2° Giorno

Atleta
1° prelievo
2° prelievo
1° prelievo
2° prelievo


ROM's
4%1°p/2°p
ROM's
4%1°g/2°g
ROM's
4%1°p/2°p
ROM's


2
227.3853
16%
263.9792
20%
273.8675
2%
280.0108


3
217.8937
16%
253.8347
15%
249.7726
16%
291.353


5
228.8984
25%
286.9214
21%
278.6186
6%
295.0746


6
219.9571
14%
251.4592
37%
301.8767
- 9%
295.9608


7
271.6793
26%
341.3873
23%
335.4623
- 1%
331.2279


8
238.9402
38%
330.2757
28%
307.1253
8%
331.4052


ne di un diario alimentare in cui , per ogni pasto, si dovevano specificare le tipologie di alimento consumato e le quantità.

Degli otto atleti sottoposti all'indagine nutrizionale solo sei hanno compilato cor​rettamente il diario fornito loro, per cui tut​te le valutazioni seguenti verranno effettua​te solo su questi sei soggetti.

Per ognuno è stato valutato l'introito ca​lorico complessivo per ogni giorno e le sin​gole percentuali di nutrienti (proteine, lipi​di, glucidi ed ETOH); si è poi calcolata la media del consumo dei singoli nutrienti per i due giorni considerati ed infine la media complessiva per ogni nutriente per i due giorni, per l'intero gruppo di atleti.

Allo scopo di classificare le abitudini dei singoli rispetto alle indicazioni nutri​zionali di una sana e corretta alimentazio​ne, che prevedono una ripartizione calorica giornaliera di:

Proteine 
10‑20%

Lipidi 
25‑30%


Carboidrati
55‑60%

e considerando che il parametro che mag​

giormente può influenzare i nostri dosaggi

è quello lipidico, per ognuno è stato valuta‑

di, che possa esprimere il grado di bilan​ciamento della dieta (tab. 2).

L'analisi dei consumi alimentari dei sin​goli, considerando la media delle percen​tuali dei nutrienti nei due giorni, ha messo in evidenza per ognuno uno sbilanciamento dietetico con eccessivo consumo di lipidi e carenza di carboidrati.

Si è potuto notare che, a parte due soggetti che presentano una dieta fortemente sbilan​ciata in nutrienti, il gruppo nel complesso ha un'alimentazione mediamente sbilanciata.

Spostando la nostra attenzione sul con​sumo dei singoli atleti nelle singole giorna​te ci siamo accorti che esistono oscillazioni tra i singoli giorni nei consumi calorici, in alcuni casi anche di notevole entità (tab. 3).

Tale osservazione ci ha obbligato ad analizzare le eventuali possibili relazioni tra i dati di laboratorio ed i consumi ali​mentari singolarmente per ogni atleta, in quanto una valutazione complessiva ci avrebbe portato inevitabilmente a trascura​re questo aspetto per privilegiare l'abitudi​ne alimentare media del gruppo.

Abbiamo pertanto analizzato ogni sog​getto individualmente confrontando per

to un indice, dato dal rapporto glucidi/lipi‑ ciascuno i singoli risultati perossidativi con
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TABELLA 2

MEDIA DEI 2 GIORNI

Atleta
% prot. 
% lipidi 
% giacici 
% EtOH 
% Kcal
Glucidi/lipidi 
4%/ri£no sport
Dieta

2
17
34
48
1
2526
1.411
32.45
msb

3
16
34
47
3
3496
1.382
33.85
msb

5
18.15
32.3
43.7
5.7
3538
1.353
35.26
fsb

6
16
39
45
0
3067
1.154
44.79
fsb

7
13.6
25.2
60.48
0.25
1653
2.4
14.83
msb

8
15
31.5
53.5
0
2571
1.698
18.73
msb

media
15.9583
32.66
49.613
1.6583
2808.5
1.518
27.33


4%lrif no sport = 0 ‑ dieta bilanciata ‑ b

4%lrifno sport = +35 ‑ dieta mediamente sbilanciata ‑ msb

4%lrifno sport = >35 ‑ dieta fortemente sbilanciata ‑ fsb

TABELLA 3

Atleta
% proteine
% lipidi
% glucidi
% EtOH
Kcal

1° giorno






2
18
33
47
2
2503

3
17
35
48
0
3249

5
21
36
40
3
3168

6
15
39
46
0
3235

7
10.25
18.9
70.56
0
936

8
12
36
52
0
2696

2° giorno






2
16
35
49
0
2550

3
15
33
46
6
3743

5
15.3
28.6
47.4
8.4
3909

6
17
39
44
0
2900

7
17
31.6
50.4
0.5
2371

8
18
27
55
0
2446
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le abitudini nutrizionali come esposto nella tabella seguente.

Ad un'analisi attenta sembrerebbe che i valori di idroperossidi, riscontrati con il se​condo prelievo del primo giorno siano mol​to simili a quelli di partenza del secondo giorno di indagine. Parrebbe cioè che il contenuto globale in idroperossidi e quindi di radicali liberi presenti nel plasma prima dello sforzo monitorato il secondo giorno, sia decisamente maggiore di quello del pri​mo. Tale fenomeno troverebbe forse par​ziale spiegazione nel fatto che tra i due pre​lievi successivi (secondo del primo giorno ed primo del secondo giorno) gli atleti ab​biano effettuato un allenamento il cui stress ossidativo in qualche modo si sia protratto fino al giorno successivo, quando un ulteriore evento agonistico, abbia deter​minato l'insorgenza di situazioni ulterior​mente negative. Parrebbe dunque che 1' e​sercizio fisico del primo giorno successivo ai due dosaggi ematici, abbia potuto deter​minare la produzione di un quantitativo di idroperossidi tale da influenzare in qualche misura i valori rilevati il giorno seguente e che 1' allenamento successivo non li abbia modificati ulteriormente.

Considerando il limitato numero di soggetti analizzati anche in relazione alle oggettive difficoltà tecniche dovute al tipo di studio, nonché 1' altrettanto limitato nu​mero di parametri atti a valutare lo stato della bilancia ossidativa che è stato preso in considerazione, abbastanza arduo risulta il compito di trarre da quanto sopra espo​sto una qualche indicazione pratica a livel​lo nutrizionale. Certamente si sarebbero dovute monitorare le abitudini alimentari per un numero maggiore di giorni, almeno per una intera settimana ma si sarebbe trat​tato di una impresa decisamente troppo impegnativa sia per gli addetti ai lavori sia per gli atleti stessi, che non essendo pro‑
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fessionisti appartengono alle più svariate categorie lavorative e presentano quindi abitudini alimentare molto diverse tra loro; lo studente che mangia quando capita e quello che capita, il lavoratore che mangia in mensa, colui che consuma il pasto a ca​sa.Tutte situazioni molto difficili da moni​torare.

Inoltre sarebbe stato interessante valuta​re altri parametri perossidativi nonché do​sare altri metaboliti quali aminoacidi e vi​tamine; tale tipo di indagine avrebbe però comportato sforzi umani e spese economi​che eccessivi per gli obiettivi iniziali che ci si era posti . Pertanto è in base ai dati fin qui esposti e valutati che si cercherà di trarre delle conclusioni che possano avere un significato scientifico e sportivo di qual​che interesse (tab. 4).

Dall'analisi dei risultati ottenuti con i dosaggi dei Rom's sembrerebbe lecito af​fermare che mediamente gli atleti conside​rati non risultano essere sottoposti a stress ossidativi se non in casi specifici. Nel sog​getto n° 5, per esempio, benché i valori non superino le 300 U. Carr, si sono ri​scontrate differenze percentuali superiori al 20°70 sia tra i valori di base sia tra quelli della prima giornata; anche 1' analisi nutri​zionale evidenzierebbe un forte sbilancia​mento a livello di nutrienti ed abitudini scorrette nel tempo.

Per 1' atleta n° 7 oltre ai valori superiori alle 300 U. Carr si osserverebbero incre​menti superiori al 20‑25°70 tra i singoli pre​lievi; analogamente 1' analisi dei consumi alimentari mostrerebbe una scorrettezza di base fortemente marcata nel tempo, ac​compagnata da uno sbilanciamento in nu​trienti all'interno delle singole giornate.

Infine per l'atleta n° 8 si osservano i maggiori incrementi percentuali nei dosag​gi dei Rom's, anche se tutto sommato il bi​lancio nutrizionale risulterebbe abbastanza
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TABELLA 4

ROM's - 1° giorno

Atleta
1° prelievo
2° prelievo
4%/rif.no sport
Dieta

2
227.385
263.979
31.85
msb

3
217.893
253.834
34.38
msb

5
228.898
286.921
46.83
fsb

6
219.957
251.459
43.56
fsb

7
271.679
341.387
78.62
fsb

8
I 238.940
330.275
I 30.88
msb

2° giorno


1° prelievo
2° prelievo



2
273.867
280.010
33.01
msb

3
249.772
291.353
33.03
msb

5
278.618
295.074
20.70
msb

6
301.876
295.960
46.01
fsb

7
335.462
331.227
23.68
msb

8
307.125
331.405
2.53
b

costante nel tempo benché scorretto nei singoli apporti con una particolare carenza in alimenti di origine vegetale.

In ultima analisi si potrebbe pertanto af​fermare che nello sbilanciamento dell'equi​librio perossidativo sembrerebbero coinvolti anche fattori di tipo nutrizionale considerati sia come scorretto apporto di singoli nu​trienti sia e forse soprattutto , come scorrette abitudini alimentari protratte nel tempo che potrebbero determinare nel lungo periodo, condizioni di base già compromesse sulle quali anche un evento perossidativo di per

sé di media entità, sarebbe in grado di pro​vocare danni notevolmente più consistenti.

Sarebbe dunque interessante continuare questo tipo di indagine sperimentando eventuali correzioni dietetiche là dove ne​cessarie e magari anche supplementazioni di tipo vitaminico nei casi di maggiore ca​renza.

Si ringraziano per la disponibilità dimo​strata il Presidente del Circolo Kayak Ca​noa Canottaggio di Milano, Luciano Buon​fglio e gli atleti della squadra di canoa po​lo della medesima società.

DOTT. PATRIZIA RATTI

Scuola di Specializzazione in Scienza

dell'Alimentazione ‑ Università degli Studi di Milano
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Carlo Perli

PARAMETRI DI CONTROLLO

PER UNA PREPARAZIONE

ALLE GARE DI SLALOM

Dopo i giochi olimpici del 1996 ad Atlanta il regolamento LC.F. ha modificato notevolmente la formula delle gare di sla​lom. Si è passati da una gara nella quale era prevista una prova ufficiale del percor​so "non stop", e il risultato era determinato dal miglior punteggio di manche, ad una gara in cui non esiste più la prova "non stop" e il risultato, sia nelle prove di quali​ficazione sia nelle finali, è determinato dal​la somma dei tempi delle rispettive man​che. Questo a grandi linee è stato il cam​biamento che ha introdotto una nuova filo​sofia di programmazione.

Secondo questa ottica e a seguire per tutte le alte scuole di pensiero il controllo dell'allenamento è divenuto parte integran​te della programmazione, acquisendo sem​pre più importanza con l'evoluzione della disciplina stessa.

Il controllo per la preparazione delle ga​re di slalom si può in sinstesi dividere in due direzioni: l'aspetto della preparazione fisica e quello della preparazione tecnico​tattica, sostenuti entrambi dall'aspetto psi​cologico. Chiaramente diventa molto diffi​cile trovare un unico modo per valutare ef​ficacemente il grado di preparazione espressa secondo questi complessi parame​tri. Si è compresa quindi la necessità di programmare una serie di test di controllo, differenziati tra loro a seconda dell'obietti​vo e della periodizzazione dell'allenamen​to. In questa logica il lavoro annuale viene suddiviso in varie tappe: di preparazione
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condizionale, preagonistica, agonistica o di massima forma. Proporre quindi incondi​zionatamente test di notevole spessore per esempio tecnico‑tattici nel periodo condi​zionale e fisici nel periodo agonistico, po​trebbe essere una scelta poco mirata.

Fisicamente, dovendo migliorare al massimo delle qualità che determinano il risultato della prestazione di slalom (sinte​tizzando potenza aerobica ed anaerobica) i test più significativi vengono svolti al pa​gaiaergometro presso il Centro Federale di Castelgandolfo.

Tecnicamente e tatticamente, quando anche l'aspetto emotivo riveste grande im​portanza, i migliori metodi di valutazione o test si possono individuare invece attraver​so queste abilità: esecuzione dei colpi pre​cisi, delle traiettorie tra le porte, nella sin​gola porta, nell'acqua mossa ed infine e so​prattutto in gara.

Essendo il nostro uno sport di situazio​ne, dover creare dei test di controllo codifi​cati, fissi e ripetibili per il controllo tecnico​tattico, risulta molto difficile. Considerando inoltre la letteratura sportiva, nella quale il miglioramento tecnico‑tattico va caratteriz​zato da teorie contrastanti e non ancora scientificamente provate, credo che i mi​gliori test di valutazione siano rappresentati dalle gare cosiddette di avvicinamento e da prove specifiche nei vari campi di gara.

Viceversa i test per il controllo della pre​parazione fisica sono più facili da individuare e realizzare, e nel nostro caso specifico si
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tratta di lavori al pagaiaergometro su distanze comprese tra i 4 e i 12 minuti, oltre ad un la​voro per la ricerca della soglia anaerobica e rispettiva velocità. Questi test vengono svolti ogni mese, a partire da ottobre fino a marzo, e rispecchiano in modo attendibile i tempi ef​fettuati nelle gare di slalom in rapporto ai ri​sultati delle prove al pagaiaergometro stesso; sono inoltre in correlazione tra atleti della stessa categoria, tra categorie diverse e con atleti della canoa olimpica e tra test stessi.

Riportiamo un esempio grafico di una prova del test al pagaiaergometro (3 ripetizio​ni da 4' con 2' di recupero tra le sede), in cui i dati finali indicano il rapporto tra distanza, frequenza di pagaiate e frequenza cardiaca.

Con le velocità inoltre espresse durante la prova e l'intensità della pagaiata abbia‑

mo una serie di elementi per poter organiz​zare razionalmente un piano di lavoro.

Naturalmente altre sono le possibilità per monitorare un piano di lavoro: per esempio, per citare i più comuni, il control​lo del lattato ematico e il massimo consumo di ossigeno. A tale proposito riportiamo due test, uno della Repubblica Ceca e uno della Repubblica Slovena per la valutazione degli atleti dello slalom, dove in sintesi il dato principale è rappresentato dalla velo​cità espressa in rapporto a varie distanze.

Questi esempi riportano dati interessanti per la costruzione di un programma di lavo​ro con elementi specifici ricercati in modo diverso ma altrettanto sufficienti per il fine comune rappresentato dal miglioramento della performance dell'atleta di slalom.

Allenamento

Milan Bilv ‑ Results of the tests

TE5TY.25.1t.t397
Dependence ol speed on distante

V.Bare!

J.Frskanec


LFiSvsfc


JY,ol3e s ( lo s v s lo s v s lo s v
$
lo s
v
s
lo s
v


<0
1,602t
3.62
40
1 ,6021
3,74
e0
1,6021
3.77
40
11.6021
3,48
x~,lr.1!


80
1,9031
3.43
80
1,9031
1,58
EO
1,9031
3,67
80
1,9031
1.32
W L,M!


550
2.7404
2.98
550
2.7404
2,99
550
2.7404
2.9ó
550
2.7404
2.86
:`Lrd!

a


pLsv

s.s
D

s.s
ba 2


ko

s, 3.2

1.

2.5

2.6

x.

xs

x

f
f,z
1.4
1.6
1.e
2
21
2!
2.6
2.e
3

v = spe_d
s = distante

Ime
DisCip.
Vmax

(m/s)
OSMICA

(s)
FSoSR,

(gmin)
LAosm

(mmol/I)
ALA

(mmol/I)

Abr.
K1
3.4
122.2
184
12.9
9.8

Stru.
K1
3.83
118.4
190
13
7

Veh.
K 1
3.63
120.2
185
13.3
10.6

Mar.
K1
3.93
111.7
185
13.6
10.3

Ter. M.
Kl
3.6
120.9
197
12.9
7.4

Stric.
K 1
3.52
120.2
185
15.7
6.6

Kral.
Kl
3.6
115.0
177
13.4
9.6

Peleg.
Kl
3.55
118.8
178
16.3
13.6


CARLO PERLI

C. T. Settore Slalom FICK

CANOA RICERCA N. 54
11

[image: image7.png]
Allenamento

Documentazione

CANOA RICERCA

RIEPILOGO ARTICOLI PER ARGOMENTO

lino al Giugno 1999

ALIMENTAZIONE

N°
Anno 
Autore/i e Titolo

1
09/86 
P. Faccini, L. Paselli, A. Dal Monte, M. Faina

Fosfati e prestazioni fisiche

3
03/87 
Piero Faccini.

Consigli di dietologia sportiva

3
03/87 
G. Caldarone e altri

La valutazione dietologica del canoista

53
06/99 
Alberto e Alessandro Rappa

Alimentazione e modello di prestazione

ALLENAMENTO

0
01/86 
C. Beltrami

Canoa: sport di resistenza o velocità?

0
01/86 
Piero Faccini

La valutazione del canoista

4
06/87 
Marco Guazzini

Mezzi di allenamento nello Sport della Canoa

6
12/87 
Roberto D'Angelo e altri

Costruzione ed analisi dei tests da campo

6
12/87 
Susanna Gemini

Appunti da un indagine su alcuni aspetti del canoismo femminile

7
03/88 
P. Faccini, R. Colli, 0. Perri, E. Corvò

La valutazione funzionale del canoista 2° rapporto 11 12/88 Cesare Beltrami

Le gare di fondo in canoa olimpica

12
03/89 
Santo Sanfilippo

Performance atletica e prestazione Olimpica

13
06/89 
Marco Guazzini

Soglia anaerobica e capacità aerobica nel canoista

17
06/90 
Comm. Naz. Allenatori/Istruttori

L'allenamento alla forza in canoa (Atti del Seminario Internazionale)

17
06/90 
Comm. Naz.Allenatori/Istruttori

La preparazione giovanile dall'Avviamento all'Allenamento (Atti del Seni. Intern.)

CANOA RICERCA N. 54
13

Documentazione

19
12/90 
Alessandro Ristori

Tecnica e Fantasia per avvicinarsi all'Oro Olimpico

20
03/91 
Vladimir Issurin

La forza: vibrostimolazione una strada tutta da scoprire

21
06/91 
Max Bronniman

Conconi pagaia alle stelle

22
09/91 
Università degli Studi di Ferrara

Soglia anaerobica al pagaiaergometro nei canoisti

23
12/91 
Carmine Mari

La resistenza in canoa

24
03/92 
Andrea Baldi

Lo sviluppo delle capacità coordinative in canoa fluviale

25
06/92 
Centro Studi Fikc

Il perfezionamento delle corse in linea

34
09/94 
S. G. Roi, M. Colombari, G. Albero

Allenamento con apparecchi isocinetici

37
06/95 
Luciano Mazzanti

La qualità fisica resistenza ‑ Le problematiche legate all'allenamento

39
12/95 
Pier Paolo Arganese

Canoapolo: modello di prestazione

40
03/96 
V. Bunc e J. Heller

Soglia ventilatoria e rendimento di lavoro durante l'esercizio su ergometri a

ciclo e con vogatore in giovani kayakiste

41
06/96 
A. Clingeleffer, Lars MC. NAughton, B.Davoren

Il Criticai Power può essere determinato da due test in kayakisti scelti

45
06/97 
Verchosankij Yuri V.

L'organizzazione dell'allenamento per lo sviluppo della velocità

46
09/97 
Guglielmo Guerrini

I giovani e la Forza (i prerequisiti su cui operare per un approccio corretto allo

sviluppo della forza nei giovani)

47
12/97 
Ennio Barigelli

Le Capicità Condizionali: linee guida di sviluppo negli sport con particolare

riferimento a quelli di situazione

49
06/98 
R. Masotto, C. Gherardini, G. Gernone

Incidenza dei sovrappesi sulla prestazione finale dei canoisti

52
03/98 
Guglielmo Guerrini

Il riscaldamento nello sport Canoa‑Kayak

ANATOMIA

5
09/87 
Santo Sanfilippo

Anatomia della Pagaiata in Canoa Olimpica

9
06/88 
Vincenzo Candela

La spalla del Canoista

14
FICK

Documentazione

10 09/88
Santo Sanfilippo


La mano e la Pagaiata

22
09/91 
Luigi Codinotti

Le patologie dell'apparato locomotore nel canoista

BIOMECCANICA

2 12/86
S. Sanfilippo, M.R. Imbesi


Aspetti delle conoscenzeattuali sulla struttura e biomeccanica del muscolo


scheletrico

13
06/89 
VM. Zatsiorskij, V.P Saornov

Basi biomeccaniche nella prevenzione dei danni alla colonna vertebrale duran​

te l'esercizio fisico (la parte)

14
09/89 
VM. Zatsiorskij, V.P ~Saoznov

Basi biomeccaniche nella prevenzione dei danni alla colonna vertebrale duran​

te 1'esecizio fisico (2a parte)

27
12/92 
Giuseppe Montanari

Basi biologiche e biomeccaniche della elasticità muscolare

31
12/93 
T. Salvadori, F. DeFilippo

La spalla: concetti essenziali di anatomia funzionale (la parte)

32
03/94 
Claudio Cappelli

ll Conflitto subacromiale della spalla nel canoista

33
06/94 
Logan Scott M., Holt Larry E.

La pagaiata in Kayak su acqua ferma

DIDATTICA

1 09/86
Alessandro Ristori


Presupposti metodologici nella didattica della conoa

7 03/88
Giulio Rodorigo


Lezione di Canoa Metodologia Didattica e Stadardizzazione

24
03/92 
Domenico Bresciani

Nuove proposte didattiche per l'apprendimento intelligente e cosciente negli

sports in ambiente naturale a situazione variabile

31
12/93 
Gennaro Palmisciano

L'equilibrio in canoa

39
12/95 
Cesare Beltrami

Gli aspetti cognitivi dell'insegnamento sportivo nel processo di allenamento

(prima parte)

41
06/96 
Cesare Beltrami

Gli aspetti cognitivi dell'insegnamento sportivo nel processo di allenamento ‑

Nuove prospettive didattiche (seconda parte)

CANOA RICERCA N. 54
15

Documentazione

44 03/97

Cesare Beltrami


Gli aspetti cognitivi dell'insegnamento sportivo nel processo di allenamento ‑


Nuove prospettive didattiche (terza parte)

45

06/97 
Domenico Bresciani

L'uso del video e la ricerca dell'errore

45

06/97 
Centro Studi Fick

La didattica del video nell'insegnamento sportivo

48

03/98 
Claudio Allevi e Giovanni Castelli

Canoa Slalom: l'insegnamento dei fondamentali verso la costruzione di un

curricolo formativo

50

09/98 
Sonia Scaioli e Milco Tagliabue

Paura di giocare

50

09/98 
Emanuele Petromer

"Ho paura" la paura dei bambini alla prima esperienza in canoa

53

06/99 
Enrico Paoletti e Cesare Beltrami

I: errore tecnico

DISABILI

15 12/89

T. Salvadori, S. Lave:.zi, L. Segbesio


Disabilità e sport

15
12/89 

Bebbe Mazza

Handikayak

20

03/91 
Marina Rossi

Handykayak: una realtà

28

03/93 
T. Salvadori e altri

Modificazioni di assetto durante l'attività canoistica di atleti affetti da paraple​

gia: considerazioni di biomeccanica

29

06/93 
T. Salvadori, P. Bacciglieri, M. Zambelli, N. Basaglia

Criteri classificativi generali relativi alla pratica sportiva dell'atleta disabile

FEDERAZIONE

18 90/90

Staff Tecnico CAS


Attività C.A.S

27
12/92 

Guido Martirtelli

La Legge n. 398 del 16/12/1992

29

06/93 
Jean LeBoulch

Riflessioni sui Giochi Olimpici

45

06/97 
Carmine Mari

Quale canoa: intervista a Oreste Perri Direttore Tecnico della Nazionale ita​

liana

16
FICK

Documentazione

MANIFESTAZIONI

6
12/87
Sergio Orsi



I cinquant'anni della Canoa alle Olimpiadi

11
12/88
Marcello Standoli



Olimpiadi Coreane. La vita di tutti i giorni

14
09/89
Alessandro Ristori



Alcune riflessioni tecniche sui Campionati del Mondo di Plovdiv 1989 con



Perni, Hazsik e Toth

18
09/90
Comm. Tecnica Olimpica



Un occhio su Poznan

26
09/92
Comm.Tecnica Olimpica



Barcellona `92. Canoa velocità a Castelldefelds

26
09/92
Comm. Tecnica Slalom



Barcellona `92. Lo Slalom di Seu D' Urgell

30
09/93
Comm. Tecnica Olimpica



Campionati del Mondo di Copenaghen `93

38
09/95
Alviano Mesaroli



Bala: intervista al Commissario tecnico Marco Previde Massara

38
09/95
Alessandro Ristori



Duisburg: intervista al Commissario Tecnico Oreste Perni

38
09/95
Cesare Beltrami



Notthingham: intervista al Commissario Tecnico Roberto D'Angelo

42
09/96
Marco Previde Massara



Programmazione tecnica relativa alla preparazione dei Campionati del Mondo



1996 a Landek

42
09/96
Alessandro Ristori



Giochi della XXVI Olimpiade ‑ Intervista al Commissario Tecnicio dello sla​



lom Roberto D'Angelo

42
09/96
0. Perni, G. Di Giuseppe, C. Beltrami, R. Sacchi



Giochi della XXVI Olimpiade ‑ I numeri d'oro di Atlanta ‑ Analisi tecnica



comparata nel settore velocità

51
12/98
Centro Studi Fick



Campionati del mondo ‑ Szeged 1998




MEDICINA

2
12/86 
Carlo Ferracivi

Patologia e traumi in Atleti di Canoa Fulviale

29
06/93 
T. Salvadori, P. Bacciglieri, M. Zambelli, N. Basaglia

Analisi del movimento

32
03/94 
Gianni Mazzoni

Campionati del Mondo di Canoa olimpica: appuntamento a Xocimilco alt.

2040 mt.

CANOA RICERCA N. 54
17

Documentazione

35
12/94 
Sergio Migliorini

Il ripristino delle scorte di glicogeno muscolare ed epatico

PSICOLOGIA

4
06/87 
M. Guiccardini, F. Pagani, D. Fase

Le differenze nel profilo di personalità dei Capisti tluviali e olimpici

9
06/88 
Marco Guazzini

L'immagine corporea negli adolescenti canoisti

11
12/89 
Roberto D'Angelo, Gabriella Covacci

La psicologia in Canoa (la parte)

12
03/89 
Roberto D'Angelo, Gabriella Covacci

La psicologia in canoa (2a parte)

21
60/91 
Silvia Rossi

I giovani sportivi,ed i loro genitori

27
12/92 
Daniela Ripetti

Strategie autoregolative Peak performance

33
06/94 
Marisa Antollovich

L'ansia e il livello ottimale di attivazione nella prestazione sportiva

34
09/94 
Marisa Antollovich

Psicodiagnosi dell'aecident proneness

36
03/95 
Marisa Antollovich

La mentalità vincente

37
06/95 
Carmine Mari

La complessità motivazionale

40
03/96 
Marisa Antollovich

L'abbandono recoce: drop out

43
12/96 
Carmine Mari

Comunicazione e Leadership

43
12/96 
Marco Guazzini

Slalomisti e discesisti: personalità simili o diverse?

48
03/98 
Alvaro Fontanella

Quale allenatore: analisi dell'evoluzione del ruolio e dello status del tecnico in

una società di canoa

49
06/98 
Laura Bentivoglio e Graziano Gallizia

L'abbandono Precoce

50
09/98 
Lucia Catelani e Marco Guazzini

Caratteristiche di personalità nei velocisti di alto livello

50
09/98 
Amedeo Mainardi

La paura e 1' ansia nella canoa

51
12/98 
Carmine Mari

Gruppo e dinamiche psicosociali nello sport (parte la)

52
03/99 
Anna Odette Ricciotti

L'Atleta donna: analisi sintetica della psicologia femminile nel mondo dello sport

18
FICK

Documentazione

RIABILITAZIONE

36
03/95 
Silvia Beltrami

TATTICA

16
03/90 
R. Mariani, A. Mesaroli, M. Formica

L'impostazione tattica nella gara a squadre in canoa discesa

44
03/97 
Andrea Donzelli

1993‑1996: l'evoluzione tattica della Canoa Polo italiana

48
03/98 
Andrea Donzelli Canoa Polo: dall'allenamento alla tattica

TECNICA

3
03/87
Gianfranco Guglielmi



Importanza della verticalizzazione della pagaiata nella specialità Canadese

8
05/88
Tibor Tatai



La tecnica della pagaiata in Canadese

16
03/90
Comm. Tecnica Olimpica



La tecnica di pagaiata in kayak e canadese

23
12/91
Urbano Ferrari



Canoa ed attriti: riflessioni ed applicazioni per una corretta tecnica

28
03/93
Thomas W, Pelham M.



La propulsione in canoa canadese sull'acqua piatta

30
0993
Comm. Tecnica Slalom



Schede tecniche n. 1‑2‑3

35
12/94
Comm. Tecnica Slalom



Il cronometraggio

35
12/95
Comm. Tecnica Slalom



Valutazione dei tempi forali e parziali

49
06/98
Giorgio Codeluppi



Canoa Polo: tecnica della canoa e della pagaiata




TECNOLOGIA

10
09/88 
Andrea Pace

Aspetti meccanici ed idrodinamici della Canoa

19
12/90 
Massimo Mori

Progettazione di kajaks e canoe

21
06/91 
Massimo Mori

Il timone Olimpico: considerazioni tecniche

46
09/97 
Achille Baronio

Sport e Computer

CANOA RICERCA N. 54
19

FEDERAZIONE ITA


Viale Tiziano,

Tel. 3685‑8122/3685‑8215

CONSIGLIO FEDERALE

PRESIDENTE

Francesco CONFORTI

VICE PRESIDENTI

Giuseppe MAZZA, Luciano BUONFIGLIO

CONSIGLIERI

Gaetano BELLANTUONO, Vittorio GIRINI,

Nicola COGLIANDRO, Epifanio Daniele INSABELLA,

Ettore IVALDI, Giuseppe LO CASCIO,

Ernesto MELONI, Adelfi SCAINI

SEGRETARIO GENERALE

Giuseppe BRUNETTI

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Presidente: Bianca STEINLEITNER

Componenti: Mario CANZIO, Pasquale GRAZIANO,

Giorgio MASSI, Mariano RAVAZZOLO

PROCURATORE FEDERALE

Valerio CELESTI

GIUDICE UNICO SPORTIVO

Fabrizio MODONI

COMMISSIONE GIUSTIZIA E DISCIPLINA

Presidente: Giovanni COSTA

Componenti: Giovanni ALINARI, Roberto DESPUCCHES

COMMISSIONE D'APPELLO FEDERALE

Presidente: Francesco BUDA

Componenti: Francesco DORIA, Giovanni LUSCHI

DIREZIONE ARBITRALE

Presidente: Marcello BRUGNONI

Consiglieri: Francesco BEDINI, Vittorio CELLETTI,

Riccardo LANDRA

COMITATI REGIONALI FICK

COMITATO REGIONALE PIEMONTE

Presidente: Alvise POGGIO

Corso Stati Uniti, 10 ‑ 10128 Torino

COMITATO REGIONALE LIGURIA

Presidente: Renata VIACAVA

Via Malta, 2/9 ‑ 16121 Genova

COMITATO REGIONALE LOMBARDIA

Presidente: Egidio CAMERA

Via Piranesi, 44/b ‑ 20137 Milano

COMITATO REGIONALE VENETO

Presidente: Antonio DAL SANTO

San Marco, 3927 c/o Del. Reg. CONI ‑ 30124 Venezia

20

LIANA CANOA KAYAK

70 ‑ 00196 Roma

‑ Tlx 620648 ‑ Fax 3685‑8171

COMITATO REGIONALE FRIULI V GIULIA

Presidente: Maurizio SERVADEI

Stadio Nereo Rocco ‑ Via dei Macelli, 5 ‑ 34148 Trieste

COMITATO REGIONALE EMILIA ROMAGNA

Presidente: Pietro COZZINI

Casella Postale ‑ 41010 Freto

COMITATO REGIONALE SARDEGNA

Presidente: Gaspare CUTTAIA

Via Sonnino, 208 ‑ 09127 Cagliari

COMITATO REGIONALE TOSCANA

Presidente: Franco BATTAGLINI

Via G. Orsini, 10 c/o BATTAGLINI ‑ 50126 Firenze

COMITATO REGIONALE MARCHE Presidente: Dino CURZI c/o Dino Curzi ‑ Via Ottaviani, 71 ‑ 61020 Mercatale

COMITATO REGIONALE UMBRIA

Presidente: Giovanni SPELLI

Via Martiri dei Lager, 65 ‑ 06100 Perugia

COMITATO REGIONALE LAZIO

Presidente: Claudio SCHERMI

Via Crescenzio, 14 ‑ 00193 Roma

COMITATO REGIONALE CAMPANIA

Presidente: Gaetano SGURA

Piazzale Tecchio, 1 ‑ 80126 Napoli

COMITATO REGIONALE CALABRIA Presidente: Giovanni FRANCONERI c/o CIRCOLO NAUTICO REGGIO ‑ Via Pentimele, 14 89127 Reggio Calabria

COMITATO REGIONALE PUGLIA

Presidente: Giuseppe ALBA

Via Nicola Pende, 23 ‑ 70124 Bari

COMITATO REGIONALE SICILIA

Presidente: Giulio CERRI

Via Emanuele III, trav. 6, n. 2 ‑ 98035 Giardini Naxos

DELEGATO FLC.K. PA. BOLZANO

Delegato. Antonio AGOSTINI

Via J. Kof7er, 15 ‑ 39049 Vipiteno

DELEGATO REGIONALE VALLE D'AOSTA

Delegato: Marilena VOYAT

Via Arberaz, 31 ‑ 11023 Chambave ‑ Aosta

DELEGATO REGIONALE ABRUZZO

Delegato: Sandro BERNABEI

Via G. Rossini, 13 ‑ 65121 Pescara

COMITATO FLC.K. PA. TRENTO

Presidente: Bruno ZUCCHELLI

Via Linfano, 57 ‑ 38069 Torbole del Garda

FICK

